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L'articolo riporta uno studio sulla cittàò pugliese di Trani, che fu oggetto di grandi trasformazioni urbane fra il 16 e il 18 secolo, più del capoluogo regionale Bari. A seguito dei progetti attuati dai veneziani (Trani fece parte dello Stato da Mar dal 1490 al 1530), i Borboni incoraggiarono numerosi lavori pubblici. Nell'area occupata dal castrum romano, c'erano diverse case a corte, mentre nella cinta muraria federiciana c'erano case a schiera. L'articolo analizza proprio la casa a schiera, diffusa in tutto il Mediterraneo a partire dal 12 secolo e apparsa a Trani a partire dal 13 secolo: la casa si sviluppò a partire da una unità di abitazione e formò edifici più complessi nel 18 secolo. Tale processo, attraverso un raddoppio in pianta e in alzato, si realizzò attraverso diverse soluzioni costruttive e distributive, ma l'unità abitativa restò sempre visibile. A Trani, questo processo, iniziato nel 17 secolo, si intensificò nel 18 e il palazzo nobiliare conservò una continuità diretta con il tessuto urbano medievale. Si è dunque ipotizzato che, rispetto alle grandi città italiane ed europee, dove progetti di espansione urbana furono elaborati già all'inizio del 18 secolo, a Trani e ain altre città adriatiche (rinchiuse nella cinta muraria medievale) ebbe luogo un processo di rigenerazione urbana: le case antiche si adattarono in modo "spontaneo" ai nuovi bisogni abitativi.

Progetti “spontanei” per una nuova città: il processo di rigenerazione del tessuto urbano a Trani fra XVII e XVIII secolo / Maglio, Emma. - STAMPA. - (2014), pp. 43-60. (Intervento presentato al  convegno La città nel Settecento: saperi e forme di rappresentazione tenutosi a Venaria, Torino nel 26-29 maggio 2010).
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				L'articolo riporta uno studio sulla cittàò pugliese di Trani, che fu oggetto di grandi trasformazioni urbane fra il 16 e il 18 secolo, più del capoluogo regionale Bari. A seguito dei progetti attuati dai veneziani (Trani fece parte dello Stato da Mar dal 1490 al 1530), i Borboni incoraggiarono numerosi lavori pubblici. Nell'area occupata dal castrum romano, c'erano diverse case a corte, mentre nella cinta muraria federiciana c'erano case a schiera. L'articolo analizza proprio la casa a schiera, diffusa in tutto il Mediterraneo a partire dal 12 secolo e apparsa a Trani a partire dal 13 secolo: la casa si sviluppò a partire da una unità di abitazione e formò edifici più complessi nel 18 secolo. Tale processo, attraverso un raddoppio in pianta e in alzato, si realizzò attraverso diverse soluzioni costruttive e distributive, ma l'unità abitativa restò sempre visibile. A Trani, questo processo, iniziato nel 17 secolo, si intensificò nel 18 e il palazzo nobiliare conservò una continuità diretta con il tessuto urbano medievale. Si è dunque ipotizzato che, rispetto alle grandi città italiane ed europee, dove progetti di espansione urbana furono elaborati già all'inizio del 18 secolo, a Trani e ain altre città adriatiche (rinchiuse nella cinta muraria medievale) ebbe luogo un processo di rigenerazione urbana: le case antiche si adattarono in modo "spontaneo" ai nuovi bisogni abitativi.
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					simulazione ASN

					
				

				
					Il report seguente simula gli indicatori relativi alla propria produzione scientifica in relazione alle soglie ASN 2023-2025 del proprio SC/SSD. Si ricorda che il superamento dei valori soglia (almeno 2 su 3) è requisito necessario ma non sufficiente al conseguimento dell'abilitazione.
La simulazione si basa sui dati IRIS e sugli indicatori bibliometrici alla data indicata e non tiene conto di eventuali periodi di congedo obbligatorio, che in sede di domanda ASN danno diritto a incrementi percentuali dei valori. La simulazione può differire dall'esito di un’eventuale domanda ASN sia per errori di catalogazione e/o dati mancanti in IRIS, sia per la variabilità dei dati bibliometrici nel tempo. Si consideri che Anvur calcola i valori degli indicatori all'ultima data utile per la presentazione delle domande.

La presente simulazione è stata realizzata sulla base delle specifiche raccolte sul tavolo ER del Focus Group IRIS coordinato dall’Università di Modena e Reggio Emilia e delle regole riportate nel DM 589/2018 e allegata Tabella A. Cineca, l’Università di Modena e Reggio Emilia e il Focus Group IRIS non si assumono alcuna responsabilità in merito all’uso che il diretto interessato o terzi faranno della simulazione. Si specifica inoltre che la simulazione contiene calcoli effettuati con dati e algoritmi di pubblico dominio e deve quindi essere considerata come un mero ausilio al calcolo svolgibile manualmente o con strumenti equivalenti.
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